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Ai Consigli Regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS

Alle Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS

Ai Componenti il Consiglio Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS 

Ai Componenti il Collegio dei Probiviri dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS

LORO SEDI

Questa circolare è presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
Oggetto: Trasmissione del comunicato stampa EBU “ L’etichettatura accessibile ottiene il sostegno della stragrande maggioranza del Parlamento europeo”
Carissimi,

Sono lieto di trasmettervi, in allegato, il comunicato stampa predisposto dall’Unione Europea dei Ciechi per rendere noto il successo della sua campagna volta all’approvazione della dichiarazione scritta 14/2011 del Parlamento europeo con la quale si invita la Commissione europea ad avviare una consultazione sulla possibilità di introdurre, a livello comunitario, un sistema volontario di etichettatura in scrittura Braille o in formati alternativi sugli imballaggi dei prodotti di consumo di maggiore diffusione per consentire che i consumatori che non sono in grado di leggere la stampa possano avere accesso alle informazioni essenziali e talvolta vitali circa le caratteristiche dei prodotti di cui si tratta.

Il testo in italiano della dichiarazione scritta può essere prelevato dal sito internet del Parlamento europeo al seguente indirizzo:

 http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+WDECL+P7-DCL-2011-0014+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT .

    
 Cordiali saluti.

IL PRESIDENTE NAZIONALE

(prof. Tommaso Daniele)

Allegati N. 1

Comunicato stampa

L’etichettatura accessibile 

ottiene il sostegno della stragrande maggioranza del Parlamento europeo
Un numero record di deputati europei ha firmato la dichiarazione scritta 14/2011 del Parlamento europeo a sostegno dell'etichettatura accessibile. Questo risultato segna un importante traguardo per i non vedenti e per gli ipovedenti. Il testo, proposto dai deputati Konstantinos Poupakis e Ádám Kósa, con il sostegno dei deputati Cecilia Wikström, Richard Howitt e Eva Lichtenberger, chiede alla Commissione europea di lanciare un'ampia consultazione sulla possibilità di introdurre un sistema volontario di etichettatura in braille e altri formati accessibili.

A seguito di una pressante campagna dell'Unione Europea dei Ciechi (European Blind Union - EBU), la dichiarazione scritta è stata adottata ufficialmente il 23 giugno 2011 a Bruxelles nel corso della sessione plenaria del Parlamento europeo. Con una cifra record di 447 firme, essa è ora la dichiarazione scritta più condivisa nel corso dell’attuale legislatura del Parlamento europeo, evidenziando così l'impegno delle istituzioni per combattere la discriminazione cui sono sottoposte le persone cieche e ipovedenti nello svolgimento di attività quotidiane come fare la spesa.

Lord Colin Low of Dalston, presidente dell’EBU, ha dichiarato: "Questa è una vittoria storica. Sono lieto del sostegno quasi plebiscitario dei membri del Parlamento. Senza l'accesso alle informazioni non c’è indipendenza, non c’è scelta e non c’è sicurezza. Questo problema va affrontato, il successo di questa dichiarazione scritta riporta la questione all'ordine del giorno dell'Unione europea ".

L’EBU continuerà a lavorare con le istituzioni dell'UE per garantire che il diritto di accedere alle informazioni divenga una realtà per tutte le persone cieche e ipovedenti in Europa. "Se non hai la vista, una scatola di latta è «solo una scatola di latta»; se non riesci a leggere le etichette, devi fare affidamento sugli altri per fare la spesa. Non deve essere per forza così, le tecnologie esistenti possono far sì che le informazioni accessibili divengano una realtà ", ha concluso Lord Low.
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